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10010 L’HC Fondi nella massima serie  

Un fine settimana da incorniciare quello scor-
so, per la formazione maschile di pallamano 

dell’HC Banca Popolare Fondi che dopo un anno 
di purgatorio ha centrato prima la qualificazio-
ne nella massima serie nazionale e poi ha anche 
vinto la coppa Italia di A2. 
Un cammino non scontato per i ragazzi allenati 
da mister Giacinto De Santis che hanno prima 
battuto il Malo in semifinale e poi vinto contro la 
temibile Romagna conquistando anche il trofeo 
della coppa nazionale seppur della seconda se-
rie. Soddisfazione in tutto il gruppo dirigente e 
in quello sportivo: «È una vittoria di tutti» ha spie-
gato il coach Giacinto De Santis in un video po-
stato sui social in cui l’allenatore da anni della 
compagine rossoblù è sembrato visibilmente 
emozionato per il risultato raggiunto.

PALLAMANO

«Gli adolescenti 
siano protagonisti»

Teatro romano a Minturnae

DI ALESSANDRO CASAREGOLA 

È passato appena un mese dalla 
chiusura della prima fase dei 
lavori del sinodo diocesano, e 

l’arcivescovo Luigi Vari si è già messo 
al lavoro per iniziare a rendere 
concreti alcuni di quelli che sono gli 
impegni assunti nel documento 
sinodale conclusivo, votato in 
assemblea lo scorso 7 aprile, presso la 
chiesa del Cuore Immacolato di Maria 
di Formia. Nel capitolo sui prossimi 
passi da compiere, al paragrafo 38, il 
documento sottolinea la necessità di 
una sempre nuova attenzione verso il 
mondo dei ragazzi e dei giovani 
promuovendo e sostenendo «itinerari 
di riflessione, percorsi di 
accompagnamento e spazi di incontro 
che vedano l’impegno attivo di 
singole realtà oppure di diverse realtà 
che fanno capo ad uno stesso 
territorio, sulla scorta di esperienze 
già in atto nella nostra diocesi». 
Nell’ultimo periodo, stimolati dallo 
straordinario raduno degli adolescenti 

d’Italia da papa Francesco, vissuto lo 
scorso lunedì dell’Angelo a Roma, la 
diocesi di Gaeta ha avuto già modo di 
sperimentarsi in questo senso. 
L’Inaspettata risposta a questo evento 
di ben cento ragazzi della diocesi, ha 
infatti incoraggiato il vescovo Vari a 
scommettere su una nuova proposta 
da rivolgere al mondo degli 
adolescenti. Nasce così l’idea di: 
“Come diVento”, un pomeriggio di 
festa, spettacolo, testimonianze e 
preghiera, indirizzato a tutti i ragazzi 
dai 12 ai 17 anni, che avrà luogo 
sabato 4 giugno alle 16.30 presso il 

Teatro romano di Minturno, e in caso 
di pioggia, presso la Tensostruttura 
comunale di Via Colombo 15, Scauri. 
Encomiabile l’entusiasmo e il lavoro 
dei sacerdoti direttori e assistenti di 
Uffici e movimenti diocesani che si 
occupano della formazione dei 
ragazzi e dei giovani, che in 
pochissimo tempo, accogliendo la 
proposta dell’arcivescovo, si sono 
messi al lavoro per realizzare questo 
evento. L’incontro si svolgerà nella 
cornice della Pentecoste, alla vigilia 
della Solennità in cui i Cristiani 
celebrano il dono dello Spirito Santo 
fatto alla Chiesa. Il gioco di parole 
del titolo di questo pomeriggio, vuole 
richiamare il “rombo come di vento” 
che risuonò nel cenacolo in cui erano 
riuniti gli apostoli, annunciando 
qualcosa di nuovo alla loro vita, che 
di lì a poco li farà diventare Chiesa. 
“Come diVento”, vuole essere allora 
per tutti gli adolescenti un’occasione 
per riflettere a loro misura, sulla loro 
crescita, su chi vogliono diventare, su 
quali sogni portano nel cuore. Per 
partecipare a questo evento, è 
necessaria l’iscrizione online tramite 
il “link” presente sul sito 
dell’arcidiocesi, ed un contributo di 
partecipazione di due euro ciascuno. 
L’evento sarà trasmesso in diretta sui 
canali social della diocesi di Gaeta.

Sabato al teatro romano 
di Minturno «Come 
diVento»: un pomeriggio  
di festa, spettacolo e 
preghiera per i 12-17enni

«Nati per leggere» a Fondi 

Anche il Comune di Fondi, con ap-
posita delibera di giunta, ha ade-

rito ieri al progetto “Nati per leggere”, 
programma nazionale rivolto alle fa-
miglie con bambini in età prescolare 
promosso dall’Associazione culturale 
pediatri, dall’Associazione italiana bi-
blioteche e dal Centro per la salute del 
bambino onlus. 
La sottoscrizione del protocollo d’in-
tesa è ancor più significativa per la 
Città di Fondi che, anche quest’anno, 

con diverse iniziative in programma 
nel mese corrente, ha aderito al Mag-
gio dei libri. «L’adesione al progetto 
– ha spiegato il sindaco di Fondi Be-
niamino Maschietto – è avvenuta su 
proposta della cooperativa sociale 
“Viandanza”, in prima linea nella no-
stra città, assieme ad altre attivissi-
me e validissime realtà, nella promo-
zione della lettura. Un altro tassello, 
dunque, che va ad aggiungersi in un 
mosaico di iniziative che si stanno 
susseguendo nell’ambito di un pro-
getto più ampio e trasversale».

Comuni al voto 
per eleggere 
il nuovo sindaco 
DI SIMONE NARDONE 

Il prossimo 12 giugno tutta Italia sarà 
chiamata alle urne per i referendum sul 
tema della giustizia, ma si tratta di un 

election day. Diversi Comuni, anche nel 
territorio diocesano, vanno al voto per 
eleggere il nuovo sindaco e rinnovare i 
consigli comunali. Tra gli enti “grandi”, 
quelli dove se nessuno arriva al 50%+1 
dei voti raccolti al primo turno, ci sarà bi-
sogno del secondo turno di ballottaggio: 
spicca la città di Gaeta che dopo il doppio 
mandato del sindaco uscente Cosmo Mi-
trano vede una sfida a cinque per la fascia 
tricolore: da Cristian Leccese che si pre-
senta in continuità con l’attuale maggio-
ranza, a Sabina Mitrano l’unica ad avere a 
supporto liste con simboli di partiti (di 
centrosinistra), e poi i civici Silvio D’Aman-
te, Antonio Salone e Benedetto Crocco. 
Nella tanto ambita Ventotene è sfida a 
quattro: ci riprova Gerardo Santomauro, 
già sindaco e sfiduciato pochi fa, contro 
c’è l’ex segretario comunale Carmine Ca-
puto ma non solo. La sfida diventa anche 
nazionale perché a primo cittadino si è 
candidato anche Mario Adinolfi del Par-
tito della Famiglia e l’attivista Lgbt+ Luca 
Vittori. In questo modo Ventotene diven-
ta l’unico Comune “piccolo” dove la sfi-
da non è già un implicito ballottaggio con 
solo due candidati sindaco. 
Nel territorio del sud pontino si vota an-
che nell’altra isola, quella di Ponza, dove 
si sono candidati l’ex primo cittadino 
Pompeo Porzio e l’ex assessore France-
sco Ambrosino. Assente, un po’ a sorpre-
sa, il sindaco uscente Francesco Ferraiuo-
lo che ha deciso di fare un passo indie-
tro e non ripresentarsi per un altro man-
dato. Nel territorio diocesano sono chia-
mati alle urne anche i cittadini di Santi 
Cosma e Damiano dove la sfida per la fa-
scia tricolore è un duello tra il primo cit-
tadino uscente Franco Taddeo e lo sfi-
dante Antonello Testa. 
In tutti i centri, a parte Gaeta, viene eletto 
subito sindaco chi ottiene più voti. Per at-
tendere il risultato dai Comuni, però, ci 
vorrà il tardo pomeriggio o la serata di lu-
nedì 13 giugno. Nella serata del 12, a chiu-
sura seggi, si procederà con lo spoglio dei 
referendum; il giorno successivo si parte 
alle 14 con le comunali. 

AMMINISTRATIVE

Il museo nascosto 

La notte dei musei che si è cele-
brata lo scorso sabato 14 maggio 

ha regalato a pochi interessati un 
angolo del museo archeologico na-
zionale di Sperlonga come nessuno 
– se non gli addetti ai lavori – l’han-
no mai visto. In molti, almeno in 
zona, sanno che il ritrovamento di 
tutto ciò che oggi rappresenta il 
complesso della Grotta di Tiberio, 
con tanto di piscine naturali e grup-
pi scultorei, è datato 1957 mentre 
si stava procedendo alla costruzio-
ne della via Flacca. In pochi, inve-
ce, probabilmente sanno che il la-
voro attorno a quanto recupera-
to e che è ben visibile nel museo, 
è tutt ’altro che finito. C’è un loca-
le nascosto, un laboratorio, che 
alcuni hanno potuto apprezzare 
proprio in occasione della notte 
dei musei. 
Questi, accompagnati dalla diret-
trice Cristiana Ruggini hanno potu-
to visitare la parte della struttura 
dove sono conservati numerosi 
pezzi e frammenti appartenenti ai 
famosi gruppi scultorei che rappre-
sentano le gesta di Ulisse narrate 
nell’Odissea. La notte dei musei è 
stata l’occasione per permettere 
che questi reperti vengano alla lu-
ce, nel senso che possano essere 
apprezzati anche da coloro che 
visitano il museo. Ma la stessa di-
rettrice ha spiegato che l’obietti-
vo è un altro, ovvero quello di in-
tercettare finanziamenti che per-
mettano di utilizzare tecniche di 
ricostruzione che non potevano 
essere usate quanto il museo ha 
visto la luce.

SPERLONGA

Dopo due anni di stop do-
vuti alla pandemia, le fe-
ste in onore dei santi Era-

smo e Marciano, vescovi e mar-
tiri e patroni della città e dell’ar-
cidiocesi di Gaeta tornano in 
tutto il loro splendore. Appun-
tamenti non solo a Gaeta, ma 
anche a Formia dove Sant’Era-
smo è patrono. Manca pochis-
simo ormai ai festeggiamenti 
che ci saranno in settimana. A 
Gaeta, alla vigilia della festa, 
mercoledì, sarà l’amministrazio-
ne comunale a onorare i santi 
patroni con l’offerta dei fiori e 
dei ceri. Il 2 giugno, invece, gior-
no della festa, ritorna la proces-
sione dei santi per le vie di Gae-
ta, accompagnata dal suono del-
la banda, che come vuole la tra-
dizione, giungerà alla Casa co-
munale per invocare la benedi-
zione dei patroni sulla città gae-
tana. La Messa delle 19.30, in-
vece, verrà celebrata presso il 
Molo Santa Maria dall’arcive-

scovo Luigi Vari. 
Anche a Formia, la festa entra 
nel clou nei giorni di mercole-
dì e giovedì. In particolare il 2 
giugno, alle 11 la Messa nella 
parrocchia di Sant’Erasmo ver-
rà celebrata dal vescovo di Gae-
ta Luigi Vari, mentre la proces-
sione avrà luogo alle 19.30 alla 
presenza delle autorità civili e 
militari. In occasione della fe-
sta, non mancherà in quel di 
Formia il momento mondano, 
di socialità e aggregazione, pre-
visto quest’anno in piazza 
Sant’Erasmo a partire dalle 22 
del 2 giugno. Ad esibirsi con 
musica italiana e internaziona-
le i Disco estate band. Le due 
città del Golfo di Gaeta si ab-
bracciano virtualmente in 
questa festa da sempre molto 
sentita sia a Gaeta che a For-
mia e che, come sollecitato 
dall’arcivescovo Vari: «sia que-
sta festa occasione di preghie-
ra per la pace».

A Gaeta e Formia si torna a festeggiare 
per i santi patroni Erasmo e Marciano

Nella giornata del 23 
maggio scorso, in cui 
si è celebrato il 30° 

anniversario della strage di 
Capaci, gli studenti di Fon-
di sono stati coinvolti in una 
mattinata molto particola-
re, andando a “scuola di le-
galità”, grazie all’incontro 
avuto con il prefetto di Lati-
na Maurizio Falco. La mat-
tinata è stata intensa, riem-
pita dal ricordo del magi-
strato Giovanni Falcone, 
ma è stata anche occasio-
ne per gli alunni delle 
scuole superiori di cono-
scere il rappresentante del-
lo Stato sul territorio e in-
teragire con lui. 
Nel corso dell’incontro non 
si è parlato solo della strage 
di Capaci perché il prefetto 
Falco ha anche risposto per 
ore ai dubbi, ai quesiti e al-
le curiosità degli alunni. Do-
mande davvero di ogni ge-

nere, a volte anche tecniche 
e complesse: dal cosa com-
porta, sia al livello econo-
mico sia sociale, la presen-
za di clan mafiosi nei nostri 
territori, a come possono, 
ragazzi in termini pratici, 
combattere le mafie e con-
tribuire alla battaglia che 
istituzioni, governo e forze 
dell’ordine conducono con-
tro la criminalità organizza-
ta. Ma anche a discorsi più 
dettagliati sul tema delle 
agromafie in provincia di 
Latina. Queste sono soltan-
to alcune delle numerose 

domande che gli studenti 
delle scuole superiori della 
città di Fondi del “Pacinot-
ti”, “De Libero-Gobetti”, 
“Soccodato” e “San France-
sco”, hanno voluto rivolge-
re al prefetto che ha spiega-
to loro: «Ogni giorno, ognu-
no di voi può fare la sua par-
te, per esempio, mettendo 
in un angolo il violento. 
Questo farà capire a chi eser-
cita la violenza, una volta 
tornato a casa, che è solo. 
Sembra una blasfemia ma il 
meccanismo della crimina-
lità, naturalmente amplifi-
cato all’ennesima potenza, 
è lo stesso del bullismo e di 
altre forme di prevaricazio-
ne. Allo stesso tempo biso-
gna sempre restare vigili, co-
gliere i segnali, rifuggire 
l’opacità perché è anche ve-
ro che la mafia non è più 
violenta come lo era prima 
e usa altri metodi».

«Scuola di legalità», 
nell’anniversario 
della strage di Capaci 
gli studenti fondani 
in dialogo con il prefetto 
di Latina Maurizio Falco

Nel ricordo di Falcone


